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Annuuri ia terza 


Ta conferenza di prof. Tofu 


Nel dare il posto d'onore allo splendido di- 
corso pronunziato dal nostro amico nel 
Comizio del 20 Settembre, prendiamo non 
i soliti due, ma ben tre piccioni ad una 
fava sola: rendiamo dovuto omaggio al 
valente oratore; facciamo un regalo in- 
dubbiamente gradito a lettori... e lettrici; 
e risparmiamo a noi stessi alquanta della 
quotidiana fatica. 


Signori 

Bella ed amabile illusione è quella per 
la quale i dì anniversari di uo avveni 
mento, che per verità non ha a fare con 
6881 pù che con qualunque altro dì del- 
l'anno, parono avere con quello un’ atti- 
nenza particolare, e che quasi un’ ombra 
del passato risorge e ritorni sempre in 
quei giorni, 6 ci sia davanti: onde è me- 
dicato in parte il tristo pensiero dell’an- 
nullamento di ciò che fu, @ sollevato il 
dolore di molte perdite, parendo che quel- 
le ricorrenze facciano che ciò che è pas- 
sato e che più non torna, non sia spento 
nò perduto del tutto. — Così con l’usata 
malinconica filosofia 6 classica purezza il 
Leopardi ragiona del festeggiamento de- 
gli anniversari; poi soggiunge che gli 
uomini sensibili sogliono essere studio- 
sissimi degli anniversari. 

Se, o Signori, questo studio affettuoso 
si d:ffonce nella moltitadine, questa sen- 
sività spirituale si comunica ad una 
quantità di persone che non cercano im- 
Pieghi nò onorificenze, io credo che ci 
sia ragione di rallegrarsene. E mi cou- 
gratulo quindi con voi che dimostrate de- 
corosa e patriottica sollecitudine. 

Momore della sentenza di quel savio 
ante, - essere. mass:ma impostura e cala- 
mità pubblica l’accostarsi ad un'arte sen 
7a le qualità necessarie ad esercitarle, - 
benchè non nuovo, nè per cortesia dei 
i concittadini disgraziato su questo 
n nico, 10 ho avuto qualche istante 
ssità ad’ accettare l’ onorevole 
Rroposta di far qui oggi una conferenza. 

[a io breve la riflessione, pur non mu- 


tando il mio giudizio sulla mia idoneità ” 


în genere, mi sgombrava dall’animo quel- 
l'importuoo timore primitivo, Infatti ho 
compreso che per pronuaziare quattro pa- 
role non indegne del soggetto, basta l’a- 
mor della patria e quel tanto di memo- 
ria (non dico di cognizioni storiche) che 
occorre per avere dinaozi alla mento uo’ 
idea del passato chiusosi col 20 Set- 
tembre 1870. 

E vi confesso inoltre che sono stato 
vivamente incitato ad assumere il pre- 

evole ufficio dalla varietà dei promotori 

la commemorazione, rispecchiante la 
schietta, la purissima italianità della fe- 
sta, scevra di passioni faziose, più alta 
dei partiti. 

Io non vi darò qui l'esempio d’un 
oratoria pomposa od acre. Nel ricordare 
il XX Settembre sì convengono meno che 
iu altre occasioni l’esagerazioni e le in- 
vettive. Noi non glorificheremo l’ entrata 
dell'esercito italiano in Roma. Oh! lo 
sappiamo bene che sarebbe comico van- 
tarsi di quella marcia e di quei due col- 
pi di cannone che rivelarono una cosa 
sola — i difetti del nostro otdinamento 
militare d'allora. È troppo noto che l’oc- 
cupaziono di Roma non risplende di gran: 
dezza eroica, 0 si può prevedere che non 
inspirerà 1 poeti epici dell'avvenire, che 
non ac*enderà gli estri d’un Omero fu- 
turo. Ma appunto la piccolezza, la mo- 
destia  pedestre, la facilità materiale del- 
L'acquisto di Roma nel 20 Settembre del 

870 prestano il più favorevole Argomento 
alle nostre considerazioni patriottiche, e 


confermano in modo inconfatabile la le- 
gittimtà dei nostri pvinepî; il diritto i- 
taliano. E quella meschinità d’apparenze, 
quell’ umile operazione militare rende più 
ammiranda e meritevole d’ osservazione 
l’importanza storica è morale dell’avve- 
nimento. 

Il XX Settembre non è un’ impresa 
nel seuso politicu 0 Guerresco; esso è un 
@pilogo, una conclasione divenuta inevi- 
tabile, una fine necessaria, fatale. 

I nostri soldati, capaci di ben più glo- 
Fiose prove, non espugnarono la città dei 
Papi; ne presero semplicemente po8s6880; 
@ mi correggo! Roma non era più la sede 
venerata del Pontefice, ma la caserma 6 
la taverna d'una soldatesca cosmopolitica 
che non poteva salvare nè l'esistenza nè 
l'onore della podestà temporale dei Papi. 

Prima che le ruppe italiane entras- 
sero in Roma per l'agevole breccia di 
Porta Pia, altre e funestissime ferite a- 
veva ricevato il Papato. Dal dì che due 
cattolici come Dante e Petrarca proferi- 
Tono i gravi ed indelebil giudizi, alla 
morte dei fratelli Cairoli, 1l principato 
pontificio era stato incessantemente mi- 
nato e battuto in breccia. Sul Tevere i 
nostri soldati trovarono un’ istituzione 
corrosa e guasta dai secoli; essi non l’ 
abbatterono violentemente, non uccisero 
il Papa-Re; essi non fecero che assistere 
all’agonia ed allo squallido funerale d'un 
regno che S'era venuto spegnendo a poco 
a poco di langoore incurabile, come fa- 
ce al mancar dell'alimento. 

Il conte di Cavour con quella sua ma- 
gica sicurezza divinatrice aveva già pro- 
messo che Roma sarebbe resa all'Italia dal 
progresso delle forze morali; e prima che 
gli eventi d'Italia fossero dominati dalla 
volontà e dal genio perseverante di Ca- 
vour, uno scrittore vigoroso e dottissimo, 
un cattolico ardente, Nicolò Tommaseo, 
chiariva quanto era assurda (sono le sue 
parole) la condizione in cui avevan posto 
il Papa, col dargli un regno di cu non 
è cittadino, col dargli una casa di cui è cre 
duto padrone, senza ch'egli la sappia nò 
restaurare nè difendere : sicchè men male 
sarebbe starvi a pigione. 2 

Pio VII pregò Napoleone I, il figlio 
della rivoluzione, il suo futuro carceriere, 
di presidiare le Liegazioni. Su questo in- 
vocato soccorso l'illustre Pellegrino Rossi 
osservava: vi immaginate voi ì soldati di 
Montenotte e di Marengo, di guardia a 
piò delle forche, alle porte delle prigioni 
del Papa, satelliti stranieri del principio 
controrivoluz onario, al soldo di un pugno 
di preti, i quali ormai nella opinione di 
quei popoli, regnano a Roma per uno 
Strano anacronismo, e si dicono sovrani 
di un paese, di cui per la maggior parte 
non sono nemmeno cittadini ? — Eppure 

uesto ha fatto la Francia dal 1849 al 

1870 mevo uo breve intervallo, spendendo 
più di 100 milioni e procacciandosi que- 
rele e inimicizia dal popolo italiano. 

La forza delle armi non ha mai man- 
tenuto in vita alcuna sovranità ; ne ha 
solo prolungata la durata ed accresciuto 
gli odi e le maledizioni dei sudditi. Ab 
biamo noi bisogno di rammentare che la 
autorità temporale del Papa nell’età no- 
stra era costretta a mendicare il feroce 
ausilio dello straniero, e che appena si 
allontanavano le baionette austriache o 
francesi, la rivoluzione romoreggiava, 
quando nor iscoppiava immediata ed ir- 
resistibile ? 

Lo ripetiamo: non sentiamo la tenta- 
zione d' Jneopetbiro dell socupazione di 
Roma, nè di tesservi sopra ung lirica de- 
‘elamazione. Però diciamo bene ai lauda- 
datores temporis acti, a coloro che de- 

lorano nel XX Seltembre un sacrilegio: 


vedete come cadde il principe diletto al 
cuor vostro! allorchè gli venner meno i 
presidi austriaci, allorchè quell’ impera- 
tore che aveva tentato il sovrumano stu- 
dio di avutar l'Italia e di non disgustar 
i preti, che aveva  perpetuamente oscil- 
lato fra ì principî liberali e una parodia 
della missione di Carlomagno, precipitò 
miseramente a Sedan insieme con la Fran- 
cia prostrata, l'autorità temporale del 
Pontefice fu perduta senza riparo. 

Se 1 fautori di questo potere ne vo- 
lessero esaminare soltanto la travagliata 
ed artificiosa vita negli ultimi anni e il 
modo della caduta, non s0 se conserve 
rebbero il coraggio di protestare in buo 
na fede e con lealtà contro l’usurpazione 
0 se riconoscerebbero che Roma è stata 
ricongiunta all'Italia per una legge sto- 
tica, per una potenza morale superiore 
d’assai all'efficacia dell'artiglieria e degli 
intrighi diplomatici. 

L'entrata dei soldati Italiani in Roma 
fu, direi quasi, pacifica, incruenta, perchè 
troppo gentile e fecondo sangue erasi già 
sparso per la libertà ed indipendenza ; 
troppi avevano sfolgorati eroismi; troppi 
strazi aveva patito la patria; troppi mar- 
tiri avevano santificata @ fatta invinei- 
bile la cansa nazionale. Il trionfo nostro 
era già pieno ed incontrastato nei cuori, 
nelle coscienze, sui libri. Garibaldi pro- 
fugo nel 1849 non concedeva alla teocra- 
zia ed al!o straniero che una tregua; 
Solferino colpiva l’ Austria ma scuoteva 
anche il Vaticano ; da Marsala tonavano 
i fulmini è contro il B»rbone e contro il 
Papa-Re; Aspromonte e Mentana piaga- 
van l'animo dei patriotti, ma recavano 

aurosi, lugubri annunzi al signore di 

oma. Giunse 11 20 Settembre 1870; i 
fati erano maturi; i martir_ nostri tutti 
risorti schiusero le porte della eterna 
città. 

Nel celebrare la ricordanza del XX 
Settembre gl'Italiani non invamiscono, ma 
81 compiacciono della vittoria ottenuta 
dopo lotte e dispersione di secoli, e fra- 
ternamente stringendosi la mano, giurano 
di non permettere a prepotenza od astu- 
zia di sorta di spezzare più mai l' inte 
grità della patria. 

Non è il giuramento d’ Annibale, det- 
tato dall'odio implacabile, dalla rivalità 
spietata, che prelude all’esterminio. L'ho 
già detto: qui, nelle nostre parole non 
risonerà l'ira. Noi non imprechiamo, noi 
non odiamo. Siamo il diritto, la libertà, 
la civiltà: il diritto non vuol male a nes- 
suno; la libertà è benigna; la civiltà è 
Inite è tollerante. Ma sull'unità della pa- 
tria e sullo svolgimento del libero pen- 
siero non accettiamo transazioni, e per as- 
sicurare questi sommi beni respingeremo 
sempre qualunque minaccia 6 sventeremo 
tutte le insidie, 

Il grande giuramento unisce in un patto 
sacrosanto la dinastia e il popolo, il Re 
e i cittadini. Umberto I° colla dichiara- 
zione solenne che Roma è intangibile 
non ha ricercato una frase teatralo, ma 
con pietà di figlio e coscienza di principe 
e d'italiano, di fronte alle dicerie ed a- 
gli equivoci, ha rip-tuto la promessa del 
suo genitore che a Roma ci resteremo. 
Nella recente rivista di Rubiera, allorchè 
gli passava dinanzi il fiore della nostra 
gioveotà armata, il soldato di Custoza 
era fiero di tanta disciplina e tanto ri 
gore marziale ; e certo in quella schietta 
prole d'una stirpe di guerrieri ferveva 
mal represso dalla maestà regia il san- 
fo al pensiero magnanimo di condurre 
le fiorenti legioni dove le chiami l’ onore 
e la difesa della patria. E il General 
Pallavicini direttore supremo delle ma- 
movre avrà fatto a sè stesso il generoso 


augurio di poter terminare la sua mili-. ‘‘ 
tare carriera in mezzo a quei gagliardî 4 
giovani con una bella impresa che lo ‘; 
compensi dell’ ineffabile dolor d’ Aspro- ;; 
monte! { 
Nvi custodiamo la nostra libertà, nom 
attentiano alla Chiesa, non disprezziamo. 4 
la religione. Nessuno turberà il ministero. ‘4 
dei sacerdoti, nessuno vieterà loro di 
dicare le sublimi promesse della fede. Ma, 
d'altra parte nella più risoluta maniera 
noi vogliamo che le istituzioni nostre sieno. 
Fispettate da tutti, e non trovino al pro- 
prio sviluppo ua impedimento in mon- 
dani interessi ai quali la religione servo: 
di protesto e di scusa. La Chiesa e lo ‘È 
Stato sono due istitati di natura diversa 
che non possono confondersi @ ‘che de- 
vono muoversì ed agire separati nel cam- 
PR della libertà. Nell amalgama della 
hiesa e degli ‘ordini civili si arriva fa; 
talmente a queste conseguenze: la reli-- 
gione si altera 6 si corrompe, la libertà 
lntristisce od è oppressa 6 81 perdono i 
benefizi sociali che solo essa può ‘ pro- 
durre. Oguuuo adunque a casa sua con ciò 
che naturalmente gl) appartiene, noi nel 
governo civile, il sacerdozio nella Chiesà,. 
se non diventeremo amici, saremo forsg ;;4 
buoni vicini. Sul proposito non mi- 
tagionevole di gettare ogni speranza: dico 
Speranza perchè una guerra perpetua no; 
la stimo desiderabile 6 vemmeno 
bile ; @ circa :l motivo della mia opinione, 
che cioò un giorno o l’altro il clero no- 
stro non 8'a diverso da quello, 


prenda Ì’ assurdità di voler risuscitare vd id 
passato irrevocabile, e che la curia mor‘ d 
mana, interprete della parola di Dio, 
rivolga mai a se stessa la domanda cha... 
a me suggerisco lo Sterne: i beni di quag» ) DE 
giù valguno tanto da inasprire gli nici È 
umani 6 da ridurre tanti fratelli ad iù 
fellonire ed insidiarsi nel viaggio. bre» 
vissimo della vita ? n 
. Siamo sinceri e franchi, senza ‘creare * 
imbarazzi a chichessia. L' unità italiana 
non è completa; nella famiglia mancano 
dei fratelli; al convito domestico ©’ è qual- 
che posto vuoto; ei nostri occhi non 
possono trattenersi dal mirare con ansietà | 
amorosa specialinente oltre Verona e oltre‘ 
Udine. Sì, quer lembi estremi di terra? 
Italica ci suno cari. Essi hanno dato alla 
filosofia ed all’erangelo un pensatore co- 
me Rosmini che non ha scritto le 
alte speculazioni in tedesco; di là è ve- 
nuta l’arpa vibrante le più soavi armonie 
italiane di Giovanni Prati e di - Andr 
Maffei ; quei luoghi han dato la culla, Ja 
liagua e gli spiriti al Gazzoletti, autoré 
della ballata dove si narra che un croato ‘| 
morendo all'ospedale dì Milano durante 
la pugna titanica delle cinque giornat 
lasciò una bisaccia contenente una mano 
femminile troncata adorna. d' anelli ; queî 
luoghi han dato Ì anima virile el'eroico 
verso alGazzoletti, che concepiva questo 80 
netto neile prigioni di Padova. quando & 
rasi rialzata nel 1849 la fortuna an- 
8triaca : È 
< Sieto dugentomila, 0 vi spaventa 
La fermezza d'un povero poete, 
Che con tanta @ si cruda arte e sì lenta 
MI torturate nella mia segreta? 
Eroi davvero! Or via, s0 vi talonta, 
Uccidetemi alfio: no sutà lieta 
L'alta clemenza, che a blaudirvi intenta, 
V° addoppierà l' infamia e la monota. 
Su, traetemi fuor da quasta rocca, 
Fato il trino spianar ferro tonante 
Contro il mio petto intemerato e mesto = + 
Io, con l'Italia, © un altro noma in bocca, 
Cadrd prono una volta a voi dinante: "|; 
Primo mio, solo atto d'omaggio, questo! » 


i 


1 


3 rocetto, “che ci 


Noi nop ‘rinnegherezio iffatta ton- 
sanglineità 6 comunanza di sentimenti ; 
ma dobbiamo pure persaaderci che senza 
confronto maggiore era la necessità poli- 
tica di conseguir Roma @ che del’ pari il 
nostro dovere vi consolidare in Roma i 
destini d'Italia supera il pregio e il de- 
siderio di ogni ulteriore acquisto. 
Questo è il compito supremo della na- 


© sione affrancata; chi cospira contro tale 


scopo è nemico della patria; e quelli che 
se ne stanno insensibili, indolenti, indif. 
ferenti, sono pari agli sciaurati che mai 
mon. fur vivi, collocati da Dante nell’ an- 
$inferno. Codesta gente, neutrale fra la 
libertà e la reazione, fa quasi apparir equa 
6 salutare la severissima legge di Solone 
the decretava l’ignominia a chi nelle se- 
dizioni non si dichiarava per alcun par- 
tito ; sono le anime vili e triste, secondo 
il concetto Dantesco, egualmente indegne 
del cielo e dell'inferno, e che su questa 
terra seguono solo il consiglio d'un tre- 
pido egoismo. Confidiamo che, per quanto 

mmollita da una pace orma: lunga, e 
“abituata ad una politica un po’ ciarliera 
€ ad un parlamentarismo un po’ mercan- 
tile, la generazione presente non conti un 
gran numero d’ individui a Dio spiacenti 
ed ai nemici 8uo1. da o 

Nel parlamento subalpino il conte di 
Cavour proclamava che Roma doveva es- 
ere necessariamente per ragioni steriche, 
morali, amministrative la capitale d'Italia, 
e che questa aspirazione doveva essere la 
‘stella polare della politica italiana. Rag- 

ianto ora |’ ideale dell’ unità, con 
*Roma inviolabile metropoli, nor abbiam 
1 obbligo di rimaner là onorevolmente e 
di offrire al mondo il nobile spettacolo 
della nuova civiltà italiana, succedute 


‘all'antica gloria latina, alla m rabile ope: 
“= rosità dei comuni, alla dominazione dei 


Pontefici che talora fa splendida ed eser- 
cid rando influsso nelle. condizioni dei 
“popoli 


Abbisognano retta educazione, patriot- 


‘ ‘tismo disinteressato, buuna memoria. Sia- 


mo cittadini educati e sinceri, e ricordia- 
mo ;"bcco tutto. Il resto viene da se; e 
quando sorgono le vccasioni, gli uomini 
non fanno mai difetto se îl carattere è 
aitato ben coltivato. — = = 
‘Ricordiamo : meminisse juvabit ! Per- 
tmettetemi una rapida digressione che chia- 
‘merò municipale. Presto al Consiglio del 
nostro Comune sarà presentata la doman- 
da d’intitolare dal XX Settembre una 
‘delle principali vie della città. Sappongo 
the la proposta passerà senza discussione. 
Quella denominazione sarà un ricordo com- 
prensivo delle storie nostre, ho' ammoni- 
‘ione ed uno stimolo all’ adempimento 
dei doveri nazionali; storia, eccitamentò, 
hiamano quelle massi- 
ehe i sapienti della Grecia vollero 
‘soritte a capo delle vie onde ognuno aves- 
se sott'occhio le regole della morgle pri- 
‘fata e pubblica, cosichè Platone diceva 
‘the dalle molte sentenze scolpito per le 
“eittà e pei villaggi, percorrendo l’ Attica, 
5poteva prendersi un'eccellente lezione di 
‘morale. ì 
Ricordiamo! — Il celebre Cimone morì, 


‘mentre aveva il comando d’ un'armata; 


‘‘pregò egli morendo quelli che gli etavan 
LA di Darigar eabito alla volta di 
“Atene ‘e di tenere. occulta ‘la sua fine, 
giò fa. eseguito con sì gelosa diligenza, 
che, non divalgatasi la funebre notizia, 

tutta sicorezza ritornò in porto la 
lotta governata da Cimone che era morto da 


Ku giorni.Ebbene manteniamo vivi nel cuo- 


gl’ insegnamenti dei dolori e delle 
glorie patrie; onoriamo i grandi estinti, 
i filosofi, i poeti, i soldati, i martiri della 
Tibertà, e procuriamo d’ imitarli, quanto è 
possibile ; spenti, essi veglieranno nulla- 
meno su di noi, e come ìl nudo nome di 
Cimone guidava le navi d'Atene @ le re- 
stituiva alla patria, così essi, i nostri 
morti benedetti, cì assisteranno nei ci- 
menti che l'avvenire ne serba. 
—_- 


LA P.S.E LA STAMPA 


È ammirevole a Messina la condotta dei 
blici funzionari - dell’ amministrazione 


1) 
Folitica e della sicurezza pubblica. E non 
solamente a Messina, ma sempre e dovun- 


go scoppiò il epidemia, quei fanzionari 
Ron mancarono mai al loro dovere, anzi 
si gettarono nel folto della mschia per 
combattere il morbo, per assistere i col- 
iti, per supplire atle defezioni di altri. 
non pochi caddero. 

Abbiamo visto severi provvedimenti a- 
dottati contro funzionari dell'ordine giu 
diziario o insegnante, che aveano diser- 
tato il loro posto; ma circa i funzionari 
dell’ ordine politico non si sentirono che 
parole di elogio è di gratitudine, non si 
Videro che prove di valore e di abne- 
gazione. 

Non è mai accaduto che, dal prefetto 
all’umile guardia di P. S., uno di questi 
Stromenti del governo sia stato accusato 
non diremo di vigliaccheria ma di tra- 
Scuranza o di tiepidezza nell’ esercizio di 
mansioni che pur li mettono nel centro 
del pericolo. 

Si può affermare davvero che essi si 
contengono come soldati. La disciplina , 
l'abnegazione e il cuore di cui dà prova 
l’esercito io qualsiasi calamità nazionale, 
sono anche la regola di condotta per 
quei funzionari , e regola senza eccezioni. 

Fermiamoci particolarmente su quelli 
della P. S. che vengono spesso presen- 
tati alle masso cor n odiosi colori ; 
quante accuse contro di essi! quante la- 
gnaaze al loro indirizz! E invece quanta 
avarizia di lodi! Eppure non sono infre 
quenti le occasi.m in cal si mostrano de- 
gui della pubblica stima e riconoscenza. 

È bene che queste ocasioni siano messe 
in rilievo. Il prestigio dell’amministrazione 
della P. S. sì rialzerà quando gli acqui 
Stanti titoli di benemerenza saranno as- 
siduamente raccolti e messi sotto agli oc- 
chi del paese. 

Noi abbiamo pubblicato l’ altro ieri al 
posto d'onore i t-legrammi del Re e' del 
ministro dell’ interno che tributarano o- 
maggio all'opera del Galimberti e del- 
l’Anelli vittime del dovere. Anche 1 O 
pinione dedicava a ciò uo suo articolo 
nel quale pur ammettendo che nell’ammi- 
mistrazione della P. S. accada qualche a 
buso, che si cerca però subito di correg- 
Bere e punire, osserva e conclude: 


< Ma quale amministrazione nel nostro 
o di altri Stati può dirsi esente da cen- 
sure? I pubblici servizi vanno esaminati 
e giudicati nel loro complesso. E perciò 
noi diciamo che l’ amministrazione della 
sicurezza pubblica procede assai meglio 
da noi che in altri paesi, e che, appunto 
per questa ragione, sarebbe meritevole di 
Miglior sorte. Se ne studino 1 bisogni, 81 
additino i rimedii, ma non le si lesinila 
lode che le è dovuta. x 

« La generosità del Re, i provvedi. 
menti del mialstro dell'interno, giusto o- 
maggio alla memoria di quei due egregi 
fanzionari, saranno di sprone e di con- 
forto al personale di uo’ amunnistrazione 
che finora nell’aspro cammino nou aveva 
raccolto che spine. Nu: perciò ci ralle- 
griamo della pubblic:tà data ai telegram- 
mi di S. M. e del’on ministro Crispi. 
Essi sono una Soddisfazione morale con- 
cessa ad una schiera di valendi impiegati, 
la cui opera non sarà mai abbastanza ap- 
prezzata dal paese. » 


Perchè questa opera sia apprezzata , 
perchè migliorino le relazioni fra quel 
personale e le popolazioni, perchè queste 
Imparino a rispettarlo ed obbedirlo come 
esecutore della lesge e difensore della 
società, e cessino dii lenze ed odi che si 
potevano spiegare sotto i cessati invisi 
governi, persecutori di ogni sentimento 
di libertà e nazionalità, ma non adesso 
— molto può fare 11 giornalismo, 

Bisogna astenersi dall’ approfittare di 
qualsiasi causa p.ù lieve o pretesto per 
dipingere odiosamente gli agenti della 
P. S., bisogoa rinunziare alla malsana 
popotarità di dar sempre torto a loro e 
ragione a quelli contro cui 81 trovano in 
lotta. 

Bisogna risparmiare gli epiteti ingiu- 
riosio sprezzanti che adesso si prodigano, 
e per lo più ingiustamente, a chi compie 
il proprio dovere e non certo per suo gu- 
sto e vantaggio; non bisogna esagerare 
certi piccoli falli ed equivoci, quasicchè 
tutto fosse fatto da quegli agenti con 
cattiva intenzione e quasicchè la infalli- 
bilità, la onniveggenza si potesse preten- 


derle da qualcuno a guesto mondo. 

Con ciò non diciamo già che si debla 
chiuder gli occhi su abusi veri @ siste- 
matici ; ma è il tono generale del lin- 
guaggio che certa stampa adopera contro 
essi agenti, che dovrebbe cambiare. 

Sarebbe un grande elemento di educa- 
zione per il pubblico e un gran passo 
fatto verso là perfettibilità il’ quel per- 
sonale e di quel servizio ; giacchè cessan- 
do di esser guardato in cagnesco, vi par- 
teciperebbero quer migliori elementi che 
ora ne sentone ripugnanza, ed essi arreb 
bero ìl loro compito più facile e sicuro 
per la simpatia e il concorso dei cittadini. 


Il partito del lavoro 


Dall Inghilterra ci giunge una notizia, 
che ha maggiore importanza di uno di 
quei telegrammi che i giornalisti stam. 
pano in caratteri grossi 6 che per lo più 
non sono che la cadota di un Mioistero 
o una ipotetica dichiarazione di guerra. 

La not: del tentativo di trasformare 
le Trade s Unions vaglesi in un parti- 
to del lavoro può avere conseguenze ben 
Più grandi, ben più essenziali, di una ri- 
voluzione politico-parlamentare. 

Il Cuugresso delle Trade? s Unions, 
tenutosi recentemente in Inghilterra, ha 
lasciato una eredità, cioò un Comitato E- 
secutivo per fecondare la rappresentanza 
in Parlamento del lavoro nazionale. 

Il Comitato si riuni a Sontport, ed ha 
pubblicato un mamfesto ai lavoratori in- 
glesi invitandoli a contribuire per la for- 
mazione di un partito del lavoro nel par: 
lamento e nel Paese. N-l manifesto s0- 
no indicati 1 grandi ideali che la vera 
democrazia operaia s1 deve proporre: 
il suffragio dell’ umanità — uo uomo, un 
voto; il decentramento amministrativo, ed 
anche politico, col trionfo delle viste par- 
nelliane e gladstoniane sull’ Irianda; la 
nforma della proprietà fondiaria, espres- 
sione vaga che può siguificare poca cosa 
o anche una immensa rivoluzione nel di- 
Nito civile; e poi riforma della leg; 
801 poveri, e naturalmente la libertà di 
educazione. Queste ei altre infinite rifor- 
me sono indicate nel manifesto del Co- 
mato delie Trade' s Unions. 

I giornali conservatori biagimano il 
programma, perchè non esprime alcun con- 
cetto pratico, ma indica vagamente alcu- 
ni scopi lostani, s1 quali una riforma può 
rivolgersi, senza iudicare i mezzi migliori 
per tvecare o almeno avvicinarsi a questa 
meta e senza rivelare fia dove si può con- 
seguire uno scopo e quali benefici sia da- 
to di attenderne. 

Ma questi giornali noa si nascondono 
che qualche cosa di pratico vi è là dove, 
il mani esto di Suthpor espone che “si 
offre l'opportunità di attuare ciò, che fa 
da longo tempo il desiderio del popolo : 
cioè la formazione d'un partito del lavo- 
ro determinata a insistere per aver leggi 
che migliorino la condizione sociale ed e- 
conomira dele m:898 ,,. 

Lo Standard fa \n proposito molte 08- 
servazivui. Comincia da nutare che dall’a- 
vere duo o tre deputati operai all’ avere 
uo partito del lavoro ci corre. 

Lo Standard 8: duole poi della ten- 
denza ch» haono i deputati operai a rag- 
gruppars: nel’ estrema parte di sinistra. 
Egli vorrebbe che ce ne fossero alcuni a 
destra, altri al centro, alti a sinistra. 

Concluie osservando che l'utile per gli 
operai è nell’aumento dei salari, e non 
nella nuova tassa richiesta per alimenta- 
re il partito del lavoro. 


LA NOTA GIUSTA 


L' ha data il telegramma del Re che 
ieri pubblicammo. 

Quella finissima intuizione che distinse 
Vittorio E.nanuele e che lo ha guidato 
senpre nelle più diffi;ili circostanze si 
mostra anche in Umberto I. 

Noa sì puteva in più poche parole 6 
più scultoriamente rispondere a tutte le 
argomentazioni del cardinale Rampolla 6 
degli orzani ‘vaticani di quello che abbia 
fatto il Re.- 

Egli esclude senza aver l’aria di farlo 
ogni possibilità di concessioni territoriali 


si dimostra così fermo e. tranquillo nella 
coscienza del diritto dell’ Italia da invi. 
tare il mondo a vedere coma il Sommo 
Pontefice potrà celebrare il suo Giubileo 
con libertà, che mai non ebbe maggiore. 

Come il filosofo greco che a chi negava 
il moto rispondeva camminando, così il 
Ro a chi contesta la libertà del Pontefi- 
ce in Roma, risponde invitandoli ad am- 
mirare la condizione di sicurezza e di li- 
bertà fatta al Pontofivo in quella Roma, 
che fa durante i secoli del dominio tem: 
porale, teatro di tante violenze, di tanti 
disordini, di continue turbolenze che im- 
pedivano ai Papi il libero governo della 
chiesa. 


IL PREFETTO SERPIERI 


La morte del Prefetto Serpieri ha pro- 
dotto in Messina e io tutta Italia Ja più 
penosa impressione. Colpito dal rholeta 
egli si può dira che è caduto sulla brec- 
cia. Nato a Rimini giovanissimo 8: laureò 
in giurisprudenza nell’ Ateneo di Bolagna 
© fu tra i patrioti piu ardenti della 808 
nativa Romagna. 

Nelle file di Garibaldi egli combattò le 
battaglie del nazionale riscatto e n’ ebbe 
il grado di ufficiale. 

Nel 1860, riun:ta l'italia centrale al- 
le antiche provincie subalpine, il Serpie- 
ri entrò nell’ amministrazione provinciale 
& vi gi distiase per ingegno, coltura, at- 
tività e senno politico. 

Prefetto di Avellino, nel 1876, fu di- 
spensato dal Servizio, essendo ministro 
dell’ intero. l'onorevole Nicotera, e d’al- 
lora in poi esercitò l’ avvocatura con 
lode e onestà fino a questi ultimi mesi, 
quando l'on. Crispi lo richiamava in ser- 
vizio e lo destinava a reggere la impor- 
tante provincia di Messina. 

Egli aveva assunto il suo ufficio da sole 
cioque o sei settimane. Ach.Ile S-rpieri 
lascia la moglie 61 un ‘figlio. 
————————m 


I corrispondenti 


Stampiamo qui le seguenti parole d’oro 
che nell’ Ztalia di Milano scrive .il suo 
direttore Dario Papa e sulla quali .ri- 
chiamano l’attenzione dei nostri corri- 
spondenti, amici, associati, astidui della 
città e provincia. Sono parole che non 
hanno bisogno di commenti. Esse, nella 
loro assennatezza, ci dimostrano una volta 
di più la ventà del detto: tutto il mòn- 
do é paese. 

« Enrico Sperotti, direttore della Pro- 
vincia di Vicenza, e conoscitore valente 
di questo nostro mestiere, narrà nel suo 
giornale. questa sua tribolazione : 

<« L'altro dì, a Schio, ‘nella segheria 
« di un signor Peron cado la tettoia sep- 
< pellendo sei persone, delle quali una 
< è stata estratta morta, e cinque ferite 
< o meno gravemente. 

< A Schio la Provincia ha una tozzi- 
< na o quasi di corrispondenti. Credete 
< che nessuno le abbia scritto una riga ? 
< Ohibò! 

« Non è tutto. 

« Credevo che se non iermattina, sta- 
<« mattina una lettera da Schio wi sargb- 
< be giunta su un fatto così grave. E 
< una lettera, infatti, mi giunse. 

< La apro... Indovinate che cosa con- 
<« teneva ? 

< La relazione di una distribuzione di 
« premi! » 

« Sono cuse che pur a noi e a tutti i 
giornali avvengono di spesso. I corrispon- 
denti dei piccoli centri, 99 gu cento, non 
scrivono aì giornali che per soddisfare 
piccole ambizioni 0 piccoli odri perso 
nali. Quando un fatto grave avviene, che 
interessa tutto il pubblico, non essi soli, 
allora si ricordano tanto del giornale 
quanto della China. Du 

« Così avviene che si hanno assai più 
presto le notizie di Pietroburgo che quel- 
le di borgate a 20 chilometri dalla città 
dove si stampa il giornale. >: 

« Nou si può mica tenere un corrispon- 
dente ad hoc dappertutto. Ci vogliono 
degli amici, degli abbonati che aiutino. 
Ma gli amici e gli abbonati di rado vi 
aiutano per l'interesse del giornale, a 
meno che non si voglia prenderli sul se- 
rio quando dicono, per esempio, ad un 
giornale che tira 30 mila copio: — Sa- 


Pete, questa relazione della rappresenta» 
zione data dai nostri filodrammatici a be- 
neficio degli agili infantili, vi farà gua- 
dagnare molte simpatie e molti abbonati. 

« Che bazza! 

« Bisogna, caro Sperotti, aver pazion- 
28; 6 venir man mano formandosi dei ve- 
ri amici qua e là. i quali scrivano per 
tener inforwato il giornale di ciò che 
davvero lo interessa, non di ciò che in- 
teressa a loro soli e ad altri quattro 
gatti. » 


Preghiamo vivamente quei benevoli 
‘0iati i quali banno conti da regolare col 
lAmministrazione, a volerlo fare colla mag. 
gior sollecitudine. 


asso 


La s.lita nota — È padromssima la 
Rivista 41 cullarsi nella rosea illusione 
che la venuta dell’ Ispettore comm. Pe- 
tini possa essere la panacea di tutte le 
ire 6 di tutti 1 reclami susoitati dalle e- 
normità - è la vera parola — commesse 
dal siguor Vianello gà agente delle tas- 
se nel compilare î nuovi ruoli di tassa 
Ricchezza Mobile; ma dobbiamo pregarla 
«di non dire delle scio :ch 220, cone quota 
« che noi siamo dispsacenti che il me 
sito della venuta dell’ Ispettore spetti ad 
un deputato democratico ». n 

Ss l'un. Sam ha ingenuamente creduto 
«che il rimedio a tuttu î mali d pendesse 
dalla venuta d'un fspettore, lo Sì potrà 
lodare, e nvi lo lodiamo, per la sua 8)l- 
lecitadine; ma ciò non esclude che la 
giustizia nun può venire che da nn'agita- 
zione legale 6 dall'opera delle Commis- 
ionì d'appello. 

Noi non intendiamo di menomare af- 
fatto tutte le virtà e le belle duti ch- la 
Rivista attribuisce al sig. Ispettore. Sappia. 
mo bene) che le facoltà sue come di tutti gli 
Ispettori suno limitatissime e che egli, 
ignaro affitto delle peculiari condizioni 

legli inscritti, mull'altro può fare che in- 
durre il nuovo agente ad accordi coì sin- 
gol contr buenti. 

Del rest», sappiamo che quelle pocho 
Ditte che j-ri 81 presentarono all’ Îspet- 
fore se ne suno partite dall’ ufficio sunza 
nulla aver combinato. 

A dare poi la più completa smentita a 
‘ciò che dice e spera la consorella, baste- 
rebbe il fatto ch: a malgrado della ve- 
nuta d Il’ Ispettore, jeri stesso fu dira 
mata la circolare, da noi riprodotta, par 
la convocazione del comizio che avrà Iuo- 

Dowenica al Fillodrammatico. La 
fol fidacia che hanno commercianti e in- 
dustriali n Ila venuta dell’ Ispettore ! 

Ricorda la Rivista-l' articolo apologe- 
‘tico che al partire del signor Vianello 
‘famosc, essa gl delicava un mese fa ? Co- 
“me ora deve esserne amaramente pentita, 
può darsi che ella debba pent,rsi dello 
‘8tesso incenso che oggi va turibolando 
“sotto 11 naso del comm. Perini. E ciò sen- 
22 alcuna colpa del medesimo. 

Frattanto, perchè in mezzo a tanta chiac- 
«hiere i contribuenti non abbiano a 808- 
pitarne, li avvertiamo che i contradditorj 
coll’Ispettore non fengono luogo dei re- 
:clami che a termini di legge essi sono 
«obbligati a fare alla Commissione nel ter- 
mine prescritto der 20 giorni, se nom vo- 
Bliono veder cmprumessi i loro diritti. 

Associazione Costituzionale — Da 
qualche grornale apprendiamo che « è 
Stata commentata » o che ha fatto « pro- 


fonda sensazione » — nientemeno -— la, 


mancata adesisne della Associazione no- 
‘Stra alla commemorazione del 20 Settem- 
dre fattasi al Teatro Tosi-Borghi. © 
* Commenti e sensazioni propriv scinpati. 
Ci preme di assicurare nel modo il più 
formale 1 membri della Costituzionale e 
nessun altro, che nò alla Presidenza nè 
“ad alcun membro del Consiglio Direttivo 
- pervenne mai alcuna delle circolari che 1 
signori promotori dicono di aver spedite. 
fon mettiamo menomamente io dubbio 
sche gli inviti stano Stati Spediti, come 
nessuno metterà ora in dubbio che si fer- 
mareno pr strana combinazione a metà 
strada. 
Tramvie a cavalli — Ha fatto me: 
‘raviglia alla Rivista la notizia da noi 


data della presentazione di un rogetto 
per l’att.vazione del tramvie, solamente 
perchè ad essa « nulla risulterebbe della 
presentazione di tale progetto. » 

Ciò non impedisce naturalmente che 
la notizia data sia verissima. Una retti- 
ficazione soltanto possiamo fare e consi- 
ste in ciò che non parte precisamente 


|. dalla Società Belga la proposta, ma da 


una casa che è in relazione d' affari colla 
Società per sommimstrazione di cavalli. 

Soggiuogeremo quì che le trattative 
sono abbastanza bene avviate da far ri- 
tenere che la proposta potrà passare nel 
novero dei fatti compiuti assai prima di 
quello che ci era lecito sperare. 

Movimento della popolazione — 
Nei mesi di Giugno Luglio e Azosto si 
verificarono nel nostro Comune 724 na- 
scite e 415 decessi. 

Si ebbero 319 immigrati in confronto 
di 224 emigrati. 

Nel trimestre avvenne perciò nella po 
polazione del Comune l’ aumento di 404 
Individur. 

I matrimoni celebrati civilmente nello 
Stesso periodo di tempo furono 103. 

All'Ospedale Ieri usciva dall'Ospe- 
dale di S. Auna, perfettamente guarita, 
certa Melosini Zabina d'anni 28 operata 
il 3 corr. mese dal Prof. Comm. Leopoldo 
Furraresi di laparatomia per estrazione 
di un voluminvs:ssimo cistoma dell'ovaio 
Sinistro. Citiamo ben lieti questo fatto 
ad onore del Comm. Ferraresi il quale 
dà continue prove della sua valentia nella 
difficile arte da lui professata. 

— Ieri fa accompagnato all’ Ospedale 
Munari Eimondo d'anni 12 il quale poco 
priwa facendo l’ altalena in via Vasper- 
golo con un carretto cadeva a terra ri- 
portando f-rite alla testa. i 

Dopo medicato fu lasciato in libertà 
trattandosi fortunatamente di cosa di poca 
entità. 

Incendio — Nella Villa di Voghiera 
inern 110881 un fi-nile di proprietà Braghet- 
ti Giovanni arrerando a lui un danno a8- 
sicurat» di L 5000 per guasti al fabbri. 
gato; è all'affittuario del detto fienile 
Toselli Gi rgio M-dassz” non assicurato 
di L. 3500 per fiono stoppa ed attrezzi 
distrutti. 

L'or gine dell’ incendio si ritiene ca- 
suale. Mercà l’opera di quei terrazzani 
81 potò salvare il bestiame ed isolare 
l’iucendio chs minaociava altri fabbricati. 

Il Comitato per la Mostra Inter- 
nazionale di Macchine ed Attrezzi per 
Pompieri in Torino ci prega avvertire il 
pubblico che la mostra che avrà il suo 
Punto culminante fra il 9 ed il 16 ottobre, 
periodo delle esperieoze delle macchine 
e del 2.° Congresso dei Pompieri Italiani. 

La stampa italiana si sente in dovere 
di richiamare su ciò l'attenzione delle 
Ammmnistraz oni Comuna:i del Regno, 
perchè vogliano farsi rappreseotare al 
Corgresso dai rispettivi Assessori 6 Co- 
mandavti Pompieri inviando a tal uopo 
la loro adessone scritta al Comitato ese- 
cutivo del Congresso che ha sede in To- 
rino (Palazzo Civico) 

Giova accennare che la Direzione delle 
Ferrovie del Me terraneo oltre alle a.tre 
agevolezze ferroviarie già note concederà 
a quelli che partono da Stazioni autoriz- 
zate a rilasciare biglietti d'andata e ri- 


f torno per Torino, la facoltà di valersi 


dello scontrino di riturno fino a tatto il 
23 cttobre purchè producano un certifica- 
to, che verrà rilasciato dal Comitato del- 
la Mostra, da cui risulti che i ritentori 
di tali biglietti qui suff:rmaronsi oltre 5 
giorni, per studi, esperienze, o per esse- 
te intervenuti al Congresso. 


Nelle campagne — Il bollettino del- 
la questura annota oggi piccoli furti di 
canepa, attrezzi domestici, avvenuti a S, 
Asostino, Poggio Renatico, Renazzo e San 
Nicolò — P.ù alcune contravvenzioni a 
Mirabello e Codigoro. 


Teatro Tosi-Borghi — Per una in- 
volontaria omissione leri c'è sfaggito il 
nome del sig. Dario Acconci, il quale nel- 
le campane di Corneville è stato molto 
‘applaudito per la verità onde interpretò 
la parte dell’ idiota pescatore. 

«Questa sera La figlia di Madam An- 
got, recita fuori d'abbonamento. 


Museo Scientifico — Nella Piazza 
del Travaglio il Museo scientifico è aperto 
dalle 7 alle 10 pomeridiane. 


MPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Ballkttino del giorno 19 settemb. 1887. 
Vascits — Maschi { - Femmine f - Tot, 2. 

Nati-Morti + N. 0. 

Mareimoni - N. 0. 

Morti - Fabbri Giuseppa fu Giuseppe in 
Ricci di Ferrera di anni 78 do na di casa 
— Beltrami Maria fu Innocente ved San- 
di di Ferrara di anni 73 giornaliera — 
Pantaleoni liaetano fu Eustacehio, vedovo 
di Ambrogio di anni 68 giornaliero — Ri- 
mond: Cleme tina fu Giuseppe di Fossa 
S. Biagio di anui 47 giornaliera, 


Minori sgh ana. uno N. 
20 Agosto 
esci Muse: 1 - cemmine 4 Tot. 2 
Nari-MorTI 0 
Muraimoni — N. 0 
Morti - Bon ovanni Giochino fu Nicolò 


di Verrara di anni 79 faligname. 
Miuvri ugli anm uno N, 0 
La 
Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 22 Seltembre 


Altez. barometrica w »d ‘Temperatura 
au mm. 763 4| Minima 13° 0c. 
. al mare 765 4| Massima 22 de. 
Umid. rela. med. di Media 120. 


Stato prevalene ell’ asmosfera : 
sereno 
Venti domisanti SE 
23 Settembre — iemp. muma 10° 20. 
‘Tempo medio di Rma a mezzodì vero 
di Ferrara 
23 Set embre — ore ii min. 55 sec. 44 


Telegrammi Stefani 


Pola 22 — Iersera vi fu un pranzo 
in cuore dell'uffi nalità della squadra in- 
glose. 

L'ammiraglio Piner brindò alla regina 
Vittoria. oo il dusa di Edinburgo 
brindando a Francesco Guseppe. Più tardi 
il duca Edinburgo brindò cordialmente 
alla marina da guerra Austro Ungarica 
rilevando i rapporù amichevoli fra ì due 
imperi. 

Grosswardern 22. — Tisza parlando 
innanzi degli elettori rilevò lo sviluppo 
che l'Ungheria ha preso sotto il suo go- 
verno dichiarando che la situazione fioan- 
ziaria non è critica e che se sarà possi- 
bile di levare certe imposte proporrà una 
riforma all’amministrazione fiuanziaria. 

T.rminando disse che intti gli stati 
desiderano la pace. 

Concluse dicenio che esiste speranza 
fondata che la pace non turberassi sì 
presto. 

Parigi 22. — Secondo informazioni 
da fonte autorevole, gli arabi ricusarono 
di consegnare Stanl-y falbs alle autorità 
dello stato Îib«ro del Congo, perchè in- 
tendono di restare padroni di quella 
Stazione. 

Sofia 22. — Alcune piccole bande di 
briganti furono segnalate in due o tre 
punti dalla gendarmeria e insezuite atti- 
vadhente, specialmente quella di M.nterillo, 
dove il monastero è custodito da numerosi 
gendarmi. 

Il viaggio di Zavk-ff a Warna si rife- 
risce ad affari di famiglia. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


Depaiazione Consorziale” 


DEL II CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 
NOTIFICAZIONE 

asi 


tributo scoli, cominciando dal prossimo Ottobr 
Contro gli errori, che fossero incorsi nei ruoli, 


i Contribuenti, entro un meso decorrendo da oggi, 
possono reclamare alla Deputazione. 


niun case sospende l'obbligo dij 
Io sendenze stabilite, e, dee 
sesidenza Consoiziale 
Ferrara 12 Sett: mbre 1887. 
IL PRESIDENTE URRA 
DI-BAGNO march. ALESSANDRO ‘ 


DEPUTAZIONE CONSQRZIALE * 


DEL 1 Cincenpai 
cpr 


CANAL BIANCO - TERRE 
NOTIFICAZIONE 


Si avvertono quei signori. possidenti dgi « 
di Ferri 


Copparo e Bvadeno i quali gl 
ufrirono dell'acqua derivati ‘gt 
che, per otto giorni fecorribili 
0 della pies-nte, si trovano depus 
& loro visione nell’ ufficio centrale del Co 
stesso i ruoli portanti le quot» ad essoloro ri 
tivamente caricate a tit-io di rimborso della 
provinciale di derivazone e delle spese suste 
io per le relative opero prepsrato; 
Da questo giornu gl’ insetti nei Ra "li soi 
galmente costituiti debitori dell: somma 21 ò 
attribuita, ed è lero obbligo di pagerla in 2 ay 
tali maturabili simultan-amente x! fon= 
tributo scoli, cominciando dal prossimo O:tobi 
 Sontro gli errori, che f.ssero incorsi nei. rfoli, 
i Contribuenti, entro un mese decorrendo da ofgir 
possono reclamare alla Deputazione. 4 
Il ricorso in niun caso sospende l'ubblizo dipa- 
gare l'imposta alle scalerz» stabilite. 4 
Daîla Residenza Consursial: 
Ferrara 15 Settembre 1887. 
IL PRESIDENTE 
ADOLFO MAYR 


ISTITUTO CONVITTO T 
MACHI\V-“4(.7 
FIRENZE - Via _Pi:zzola. N.8 FIRE 


ConVitto, mezzo Convitto, ela esterni 


Io questo Istituto che : nche ques'’anno, ha 
dato i mig iori resultati per l'ammissio eplla 
R. Scuola militare di Woena e per le altre 
S'uole, si riprenderan 1» col 1 ottobre 1 dare 


sì regolari di preparazione ai C. l'eg_ Vifita- 
ri di Modena, Accademia di Torin», Navale 
‘ce., non che i corsi elementari, terniei gio- 
nasiali, liceali e per tutte le carriere ci CI 
militari. 


éde 
me 
ieri * n) bi 
to ed è utie ai giovavi studiosi per rnYigo- 
rire il corpo e ja me-te ù 


LA FORTUNA —* 
Si compendia nell’ Avviso 


400,000 


pubblicato în quarta pagina 


LEGGERIO ATTENTAMENTE 
Avviso sa 
L'arciconfraternita del Corpus Dorpint 


in Ferrara con Decreto di questo Ministro # 


Segretario di Stato per gli affari di Gi 
Giustizia e Culti in data 1” Luglio corfen- 
te anno, venne autorizzata a vendere/per 
partito privato l’antica Chiesa di San Nfar- 
tino în Ferrara con annesse ed Orticella; Le 
norme per detta vendita sono depositata 
Ppesso l'avvocato Alessandro Pasetti Fer 
rara via Cortevecchia n. 3. Chi volesse adcu- 
dire all'acquisto potrà prendere cognizipne 
di dette norme da oggi fino alli 15 Ottdbre 
prossimo in ciascun giorno dalle 0%jo fnt, 
all'1* pomeridiana, î 


4 iso Dee: | 


Nel palazzo Bevilacqua in Piazza Ario- 
stea si affittano : 1 fi 


Un appartamento prospiciente la (I 


Piazza, anche con stalla. 
Altro appartamento di tre camere, pm 
mobigliato, pure con stalla. % 
APPARTAMENTI D’ \FFITTABE 
Corso Vittorio Emanuele N. 35 
Rivolgersi alla portinaia 


Grano da seme Rieti” 


delle tenute Terria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti: per campioni e Argtta- 
tive rivolgersi all’ Amministrazione‘ dei 
Signori Conti Vincenti in Rieti, oppure 
al sig. dott. Angelo Stanzani in Fei 

Via Borgoleoni N. 59. 


OLIO GENUINO gp 


lavy DI Luco. 
may All. Due o mezzo ga 


|frantiti per pacco postale 
franco di porto în cassetta 

È di latta. — Inviare vaglia 

postale di L. 7. alla 

Ditta F. VERONESI, Luces. — Speciali fa. 

«ilitazioni per ordinazioni di maggiore qu 


È: 
# 
; 
À 
È 
f 


L. SON 


PEREMI 


"ufficiali pagabili tutti in contanti a dom.c.lio dei vincitori senza alcuna ritenuta 


ER ASSEGNATI ALL" 
pe ULTIM\ LOTTERIA i 


DI BENEFICLNZA 
1886 N. 3754 serie 3°. 


w- I PREMI = 


SONO DA LIRE 


100,000 5000 

50,000 1000 

TS 20,000 500 
15,000 100 


10,000 |eal minimo 50 
eni LI MPORTO TOTALE DI 
di tutte quest» vincite trovasi depovitat» press» la 
Banca Subalpina e di Milano 
Società Anonima col capitale versato di 
VENTI MILIONI DI LIRE 
La Lotteria è composta di soli 


300,000 y 


biglietti distinti col numero progressivo da 1 a 300,000 nelle categorie 
ABCDE 


I biglietti sono controllati dalla Prefettura di R:ma. 
OGNI BIGLIETTO COSTA 


RO UNA LIRA DI 
8 può vincere da un massimo di lire 


100,000 


a un mnimo di lie 5O___ 
uG> UN GRUPPO di 5 BIGLIETTI può vincere premi principali per lire 


200,000 
@ minimi per lie 250 
tG> UN GRUPPO di 50 BIGLIETTI può vincere premi principali per lire 


250,000 
e minimi per lie SOO 
tG=> UN GRUPPO di 50 BIGLIETTI può vincere premi principali per lire 


297,500 
6 minimi per lire 250 
tG° UN GRUPPÒ di 100 BIGLIETTI può vincere premi principali per lire 


304,500 
e minimi per lire + 


In conseguenza è di grande interesse pei concorrenti il domandare sem- 
pre i bighett a gruppi di 5, 10, 50 è 100 numeri. È 
Per giungere in tempo Sil acquisto dei quali sollecitare Ie domande perchè 
pochi ne mmaogono ancora disponibili. 
GARANZIE 
ji Milano Società Auvnima col copitale di 20,000,000 di li 
anto, presso la quale trovasi depositato l'intero imp rto dei premi, risponde dell'adempi 
condizioni tutte, portato del decreto che autorizza la presente Lutteria. 


US L'ESTRAZIONE “39 
che si effettuerà nel corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luogo in Roma sotto la sorveglianza governativa e con tutte le forma- 
lità a norma di legge. Il Bollettino verrà distribuito gratis. 
I biglietti si vendono in 
Genova dalla Banca F.lli Casareto di Francesco. 
Forino { dalla Banoa Subalpina e di Milano. 
In FERRARA presso C. V. FINZI e C. Car.bio Valute. 
In Portomaggiore presso la Banca di Portomaggiore. 
Nelle altre città presso i principali Bsuchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si È raccomandata © fraca di porto per le commi 
cento biglietti in più; per le commissioni inferiori aggiuogere Centesi 


tutto ver- 
nento delle 


La B:nea Subalpin 


aotorizzata dal Governo Italiano esente dalla tassa stab.lita colla legge 2 aprile | 


| Collegio-Convitto Comunale 
DI ESTE 
( Provincia di Padova ) 


Questo Istituto ha sede in'nn ‘vasto è seluber- 
rimo fabbricato conmnale, provveduto di ampi core 
tili è riservato esclusivamente all'uso del convit 
to e delle scuole di questo annes: 

du “segnamonti_ impartiti invi'tori sono: 

elle Scuole Elementari ai soli convit Si 
intorno dell Istituto. oli 

B) Delle Scuule Ginnasiali e tecniche pareggiato 
alle governative per tutti gli effetti di Legge, an- 
nesso al Collegio Convitto © comuni ‘cogli alti 


EMULSIONE 


d’Olio Puro di 
FECATO DI iMzrcuzzo 
con 
Ipofosfiti di Calco 6 Sodi. 

È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tuito le virtà dell'Olio Crudo di Fegato 
di Merluazo, più quelle degli Ipofontiu. 


La retta e di L. 500 per tutto l'ann 
er gli alonni delle Scuole Elementa; 
e Ginnesiali, di L. 600 per quelli de' 


Pri rciutii Sona ni tare, di L. 650 pel 11° corso, è dit. 
odore è sm Nella retta sono comprese lo 


aggrderole di facile digestione, ela sopport: 
stomachi più delicati. h 
) Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA- YORK 


gli oggetti di cancelleria, la_7° 
della biancheria, le piccole rip i 
ed allo calzature, il taglio dei capelli, 
la cura medica fino al 5.° giorno di malatt 

Il Rettore dell' Istituto foroirà. ulteriori infor 
mazioni e spedirà il programma dietr. domanda.- 


D) 
In vendita da tutte le principali Farmacie « L. 6,50 1a Bot 
#3 la messa + doi prosisk A. Manzoci 0 C. Milano Ro- 
m4, Napoli Sg Paganini Villani o Clllono, Nupoli, Duri. 


: Specialità di Macchine a vapore semi-fisse e locomobili 


| ESPOSIZIONE î1878$ 

Medaglie d’ oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 
Macchina orizzontale 
i Lucomorle o su pattini 


| Caldara a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


Macchina verticale 
Da 1 a 20 cavalli 


Macchina orizzontale 
Locomobili o su pattini 
Caldaia con fiamna di 
ritorno da 5 a 50 cavalli 


Invio franco di prospetti dettigliati 
Ditta J. EHRMANN LACHAPELLE 
I. Boulet £ G., Successori ingegneri meccanici 
31-33, rue Boinod (doulev. Ornano, 4, 6), Parigi, già rue du Faub-Poissoniere. 


ISTITUTO 
L’ EDUCAZIONE NAZIONALE 


Firenze, Via de Cartelloni, Palazzo Sermolli 

Souola completa di commercio e di banco per le esercitazioni pratiche degli alunni... 

Convitto e Scuole per gli alunni esterni. 

Questo è il SOLO ISTITUTO, che per la pratica commerciale tenga |’ ammini- 
strazione di aziende pubbliche. Aila scuola completa di commercio è unito I’ inse- 
gnamento classico e la Scuola preparatoria ai Collegi militari — l programmi si spe- 
discono gratis ai richiedenti. 


CACCIATORI - ATTENTI 
VISITATE IL MAGAZZINO COLOSSALE 


di 8 PISA 


Firenze — 8 Via Condotta 8 — Firenze 


che tiene sempre a vostra disposizione settecento fucili 1 cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle delle rinomate polveri della 
Società Italiana, nonchè ogni altra qualità ifiglese. Cartuccie a prezzi da affron- 
tare qualsiasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali , 


inglesi e francesi. 
Cacciatori! Chiedete il listino armi al negozio S. Pisa Via Condotta 8, Firenze. 


i 
| Tatte queste macchine sono pronte per la consegna 


Macchine agricole di ogni specie in Corso dei Tintori N. 50. 


n” PEJO an JSA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 18Sî, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le f:rruginose la più ricca di ferro 
è di gas, è per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gresso, che esiste in quantità in quella di Recwaro con. 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi iualterata 
è gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, _tiffcili - digo- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 1N BRESCIA dai Signori Farma- 
sisti e depesiti annun = gg apre la bottiglia, sell aiehelia; e iI Di sula pen 
improssovi FONTE RORGHETTI. ( € 1 etere | 


